
Modalità per l’esercizio dell’accesso civico 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza.   

In caso di accoglimento, l’amministrazione entro 30 giorni procede all’inserimento sul sito dei 
dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al richiedente l’avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell’istanza presentata..  
A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini 
della tutela  del  proprio  diritto,  può  proporre  ricorso  al  Tribunale  amministrativo  regionale  ai 

sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 

Modalità per l’esercizio dell’accesso civico generalizzato 

La richiesta di accesso civico generalizzato non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata ed è gratuita..In caso di 
accoglimento, l’Autorità allega alla risposta i dati e i documenti richiesti. 

L’istante, in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro trenta giorni 
dalla presentazione della richiesta, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della 

richiesta di accesso nonostante la loro motivata opposizione, possono presentare domanda 
di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con 

provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. 
La decisione dell'Autorità sulla richiesta o, in caso di riesame, la decisione del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza possono essere impugnati davanti al Tribunale 
amministrativo regionale. 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-07-02;104!vig=

